
 

 

VOCAZIONI CERCASI. Si tratta di un vuoto che tocca 

tutti gli ambiti di vita: è difficile trovare una qualsiasi 
organizzazione che non soffra la carenza di persone 
disponibili ad impegnarsi. Come scrive Ignazio Punzi, 
perfino la Risurrezione di Cristo non può incidere nella 
storia senza una  qualità nuova della vita diffusa da coloro 
che si ispirano a Lui. È vera Pasqua se si testimoniano 
pratiche di fraternità, azioni di giustizia innovativa, gesti di 
ospitalità rivoluzionaria, politiche di pace sovversiva, 
restituzione di vita donata al male ricevuto. Questa è 
Pasqua, diversamente è solo un anticipo di Pasquetta.  
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METTIAMOCI IN CAMMINO. Secondo il piano di sviluppo del “Cammino montiano”, il 14 aprile, presso il 
Santuario del Beato Luigi Monti di Saronno, è stata costituita l’omonima Associazione. Essa ha il compito di 
promuovere e gestire le iniziative connesse al percorso 
spirituale, ambientale e storico legato alla figura di Padre 
Monti. L’Associazione tiene i contatti con gli Enti che hanno 
sottoscritto il protocollo per realizzare il Cammino entro il 
2024 (i Comuni di Bovisio Masciago, Cesano Maderno, 
Cogliate, Ceriano Laghetto e Saronno; le Province di Monza 
Brianza e Varese, i Parchi delle Groane e del Lura, la 
Congregazione dei Figli dell’Immacolata Concezione). La 
sede dell’Associazione è a Bovisio Masciago, in via Giovanni 
XXIII 4. Per contatti: scrivere al nostro indirizzo e-mail.  
 

GIORNATA DELLA TERRA. Ogni 22 aprile, ormai da 53 
anni, viene celebrata in circa 200 Paesi del mondo la 
Giornata della Terra. Quanto sia necessario essere 
responsabili per la custodia del nostro pianeta è sotto gli 
occhi di tutti. La Comunità Laudato si’ Bovisio Masciago da 
alcuni anni propone un’azione di partecipazione attraverso 
il “plogging”, la raccolta di rifiuti mentre si corre o si 

cammina. Per informazioni ingrandire e 
leggere la locandina a fianco. 
                  

21 aprile 2023 - ore 21.00 - Sala Camporelli       
(La Campanella) - Bovisio Masciago 
Presentazione del libro su don G. Mariani, 
partigiano, parroco negli anni 1956-1970. 

 
 
 

Chi parte...PETER  
Dopo quasi due anni ritorna in 
Calabria per dedicarsi al 
ministero di prete nella 
cittadina di Polistena. Verrà 
salutato dalla Comunità 
pastorale Beato Luigi Monti 
nella Messa di sabato 29 aprile 

alle ore 17.30 (Chiesa di s. 
Martino a Bovisio Masciago).  

Chi arriva...STANLEY 
Residente in Italia da due anni 
il 22 aprile assumerà il compito 
di responsabile della Fraternità 
di Luigi Monti a Bovisio 
Masciago. Si dedicherà, sulle 
orme di p. Franco, al lavoro 
pastorale e alla testimonianza 
del carisma montiano. Di 
origine nigeriana, 39 anni. 

Chissà... RUGGERO                                                                                                 
Da due mesi è “più di là che di 
qua”, ovvero più in Albania che 
a Bovisio Masciago. Gli è stato 
chiesto di riprendere in mano 
la gestione e l’animazione 
della Fondazione Nostra 
Signora del Buon Consiglio, che 
a Tirana ha promosso una 
Università e un Ospedale. 
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Il  pasquale 

di papa Francesco 

 
 
 

 
SIAMO I PIEDI DI   

 
 

               Nelle foto: Via Crucis a Tuenno (Trento)                                                   
amici del Cammino Montiano a Crevenna (Como) 

 
 
 
 

     Il passo avanti compiuto con la costituzione dell’Associazione Cammino 
Montiano ci induce a continuare la riflessione sul significato esistenziale del 
camminare, ben oltre il solo movimento fisico. Non è un caso che nei giorni 
scorsi papa Francesco abbia caratterizzato la sua predicazione pasquale 
utilizzando la metafora del cammino. Infatti, nella catechesi di mercoledì 12 
aprile così si è espresso: Lo zelo evangelico è l’appoggio su cui si basa 
l’annuncio, e gli annunciatori sono un po’ come i piedi del corpo di Cristo che 
è la Chiesa. Non c’è annuncio senza movimento, senza “uscita”, senza 
iniziativa. (...) Non si annuncia il Vangelo da fermi, chiusi in un ufficio, alla 
scrivania o al computer facendo polemiche come “leoni da tastiera” e 
surrogando la creatività dell’annuncio con il copia-e-incolla di idee prese qua 
e là. Il Vangelo si annuncia muovendosi, camminando, andando.  

 
 

     Nei giorni precedenti, nella Settimana santa, Francesco aveva mantenuto 
il tema del cammino come una costante della sua riflessione. Nell’omelia 
pronunciata nella Basilica vaticana durante la Veglia pasquale ha dato voce 
alla mistica del cammino: Le donne si mettono in cammino verso la tomba di Gesù (...) passano dal 
mesto cammino verso il sepolcro alla gioiosa corsa verso i discepoli (...). Entriamo anche noi in questo 
cammino dei discepoli che va dalla tomba alla Galilea.  (...)I nostri cammini si arrestano davanti a 
delle tombe (...) evadere dalla paura per camminare verso il futuro (...) riprendere il cammino (...) 
per camminare dobbiamo ricordare (...) Questo è l’invito: ricorda e cammina!  

 
 

     Il giorno di Pasqua, nel Messaggio rivolto alla Città e al Mondo intero, papa Francesco era stato 
ulteriormente esplicito: Il cammino dell’umanità da Pasqua in poi, contrassegnato dalla speranza, 
procede più spedito.  (...) A Pasqua il cammino accelera e diventa corsa (...) Crescere in un cammino 
di fiducia reciproca (...) Ritroviamo anche noi il gusto del cammino. Il tema del cammino è entrato 
anche nella preghiera del Papa, quando si rivolge a Dio così: Aiuta l’amato popolo ucraino nel 
cammino verso la pace, fino a concludere: Tu, Signore della vita, incoraggia i nostri cammini.          ● 


